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traffero in aguati, e diedero un si. bell’ eferci-

to in preda de’ Maomettani; coficché dopo aver

traverfata la maggior parte dell’ Afia minore ,

e dopo aver foftenuri difagi incredibili ; Cor-

rado fi vide  coftretto di ritornarfene nuova-

mente di qua dall’ Ellefponto , con un mifera-

bile ‘avanzo di una quarta parte appena delle

fue genti . Te'npero nondimeno I’ amarezza

di quefte fciagure in trovando®al fuo ritorno

dall’ Afia il Re di Francia alla tefta di un

efercito, potente; quanto era ftato il fuo. Egli

allora avverti il Re di Francia a continuare

la fua marcia lungo le fpmgge per non effe-

re circondato da’ nemici ; e queflo ricordo

fuo da lui ofservato per qualche tempo , paf-

fando per Smirne ed Efefo, fincheé trovando

poi troppo incomodo un tal viaggio , per efe

fer obbligato di dover traverfar ad ogni tratto

Ja bocca de’ fiumi, alterd la marc:a, e s’inol-

tro pilt dentro a terra . Ma ficcome i Turcht

avevano gia occupati tutti i tranfiti, cosi fu

loto cofi facnle di d:ﬂruggere la maggior pars

te dell’efercito fedele ; e il Re con poch1 Si-

gnori fi fuggi in Antiochia; donde pox paﬂfato

ad: adorare il Santo Sepolcro , fi ritorno in1r4y

Francia, L’Imperatore Corrado trovo anch’egh

il modo di vifitare la tomba del Salvatore, pri-

ma di ritornare in Germania ; e cosl termina-

rono quefti potenti apparecchi , che fi erano ‘

fatti contra gl’ Infedeli. i I! ;
Ma io non debbo lafciar di commemorare ud T

cafo avvenuto in quefla fpeaxzxone » il quale il

wdomo XVI, fu
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